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L'idea del " Wcltreich „ negli scritti degli econcmisti tedeschi. 
L 

1. — Tra i numerosi problemi economici, che l'immane conflitto dei 
popoli ha messi in Germania all'ordine del giorno, è in prima linea, per il 
fervore di discussioni suscitate e per il gran numero di scritti cui ha dato 
origine, le cosidetta questione della « Mitteleuropa », che, nell'aspetto assunto 
durante la guerra, si può definire in termini alquanto generici il progetto di 
una unione economica fra l'Austria-Ungheria e la Germania con l'eventuale 
adesione della Bulgaria e della Turchia. La questione dell'» Europa Centrale», 
però, non è affatto nuova, ma si era ripresentata a varie riprese durante il 
secolo xix, con forme diverse secondo il mutare delle circostanze storiche. Il 
punto saliente del problema era pur sempre l'unione economica della Germania 
con la monarchia danubiana, che era stata discussa anche al Congresso di 
Vienna, ma senza che fossero prese delle decisioni concrete. Più tardi, 
l'unione doganale con lo Zollverein fu vivamente caldeggiata dall'Austria, che 
vedeva in essa un mezzo per affermare la sua egemonia politica; ma questo 
progetto, che era favorito dagli Stati germanici del sud, non riuscì a causa 
dell'opposizione della Prussia (1). La questione, che neppure dopo il 1866 fu 

(1) Il ministro austriaco del commercio Bruck svolse per molti anni una 
politica intesa a far entrare nello Zollverein anche l 'Austria. Il 26 ottobre 1849 
la ufficiosa Wiener Ztitung pubblicava un piano particolareggiate di una unione-
doganale con la Germania. Nel 1853 l'Austria riusciva a stringere con lo Zollverein 
un t rat ta to doganale iu forza del quale i dazi erano ribassati in misura variabile 
dal 25 al 5 0 % : doveva essere questo il primo passo verso l'unione doganale. 
Souonchè nel 1862 la Prussia concluse con la Francia un t rat ta to a nome dello 
Zollverein, il quale accoglieva la clausola della nazione più favorita, e perciò 
non fu possibile sviluppare ulteriormente nei rapporti fra l 'Austria e lo Zollverein 
il sistema dei dazi preferenziali, dei quali si sarebbe avvantaggiata immediata-
mente, in forza del t rat tato del 1862, anche la Francia. 

Federico List vagheggiava una unione economica dell 'Europa Centrale, che 
avrebbe dovuto essere diretta contro l 'Inghilterra e la Russia (ANDLER, Lei 
originet du punger manitme, Paris 1917, p. xxxv). 

Anche nella storia italiana ci fu « uu periodo durante il quale il problema 
dell'unione economica central-europea venne dibattuto come cosa nostra dalle 
personalità più rappresentative della coltura e dell'opinione nazionale », come 
ha dimostrato il PRATO nella sua memoria : Il programma economico-politico della 
Mitteleuropa negli icrittori italiani prima del 1848, pubblicata in questa Rivista. 


